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't^, PAOPOSITO DI CCCiNOMiE 
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,.(GII Bliendenti tnilitarl). 

' Noi vorremmo elio qaaudo si di«ca-
' tetarino-alia Cambra i provvedimdbti e-

'o'iiioaiici militari pteaeutiitt"iiaII'ou. Sai-
loùxi'ai tliialvesBé Qua bdona volta ;e 
per Wimpre la qnestìoiie.degli attendenti 
niilitto. ' ' • ' 

' ' Tutti sanno oiiòeaei aooo una delle 
piaghe dell'eBeraìtii, non gì&persésteBai, 

' òUfa' ìii"g!enét'a''e ansìi sono i pld' ^vogji 
"'fra i iooldalt-iJJ -ed appunt'j per aiifesto 
' vehgotij» aoélti a far da aervitori ^ ola 

' perchè costaViu all'erario' uba soninià e-
aoriae,' parùhò prìtanO appunto l'aset'-
ditb dell'eietnenfo più'inteti!gents,"pejr-

' oli6 ridilòóno ehormemdhte le forzo delie 
afidlpagluio degli aquudronì'o delle bai-

"'téirle; [leif &tiiei dei ftamerieti, degli tgaàt-
teriidai'indz'zi'dt'a'talla, e magari detle 
Vambinéié'. *' • ! 

' ' Talif i^ueatiooe venne uSruntata — ah-
'' t>hè dall'ini, Gavalott! nel Patto'di Ror^a 
''' Feil'dàré'nn"idea'dat<pantoaauigiap'' 

gt> la piaga: flegii attendenti' dir^etèo 
oh'o ' b'eila eal'à Cilpitale, • 'i>i caleolano, 
altre' '^glji Blteudeati di iiiaaótin lit-
fioittle deii reggfimenti coli di gnarni' 
gione, ben novecento atténdeiiiti diatele-,. 
Oliti dÀ'cArpI ohe haiincy guarnigroae;ia 

' in aitila Citl& e ohe atanuo' al servigio 
dei numeroai afd<iiftii"eiiaiaudBtl'pt'eséa 
tl'iiiiiiiaterb; cdtii&ndi, dirénioni eoo, mi­
litari, ' ' ! 

• • Al Circolo militare, luogo di ritroi^o, 
di'ribreziùne; gl'inservieDli' BOBD tu^t) 
tni itàr! iettò gir ordini di iin oapa î t-

' teodeBle- - ' • ' " ; ' 
Insoniui:! la cdaa è a tal pantn une 

in ceni ' glo'mi' in cai iaecvizi di piazka 
'aòiio un po' tiumerosi, la compaìinU, 
' diiuìauito 'oome sono dal numero 'etda-' 
grande di attendenti, si ridacotìa 'alla 

" forza.di dicia^ette uomitai appeÀà. 
" '',l!ì dopi)' 0Ì6' ai domanda come i' latra; 
• zibne'militate', l'ùnioo e'vero sùopp je r 

cui ai tolgono nel fiore degli anui'i cd-
' gliori etementi alle officine e alle oa n-

pagne, posas procedere. 
Tanto più pai che contrariamente ai 

regolamenti militajri, i quali prescrivo io 
ohe non poaà'auo éssei-'o chiamati a fu re 
il servìzio di att^Diìesti i soldati sa um 
dopo che àbbìàiìo ricevuta ùtìa safficiei te 
.istruzione militare, gli attendentvinviJce 
ai scelgono quasi sempre'fra le reolule. 

' Ma: ^nchtt piùche ona piaga della v ta 
militare, noi consideriamo gii attende iti 
some una vera e propria pioga, sociale 
. É impossibile che dei giuvanatti dopo 
di aver fatto per un paio d'anni l'af^tiin-

; (j,ente, cousorvino le abitudini semplici 
: .che avevano.quando abbandonarono'la 

vita dei campi, I loro' biii.agai aupodo-
tano, i desideri non hanno confini,! e 
terminato il servizio militare, è ben raro 
che m attendente ritorni, alla camia-
^n&'^HÀ^éssàggi'a'tÀ''ra<.VÌtà:'defla oiutà, 
coi suoi vizi, le sue tentazioni, e prò-
ferisce mille volte rimanere disoconpàto' 
ib' citift ch'a non taVdratore ih 'bampa-
•^rià. • • , " • ' Vt" •; T • 
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. .. I Sedata dal 13. ì 

•Presidenza Farini ì 

' Àpeitala seduta verso le 3 o me^o, 
sì procede alla discussione della>;pro-

• roga; del trattato di commeroioe i-tjvi-
gazione, eolia Buroeuia, ! 

Poeto alla '.-volaisione a aorntìnio ìe-
greto; il pirbgetto risalta'apprpvato, aa^^ 
pò di òhe ai leva la seduta. 

' •'•'Seduta'.'del- 18.' ' | 

, Presidenza, BusoHiiìat. \ 

La seduta è' apOHà alle g e un quaito. 
Il Ministro Ferraris, che iiott''si tlo-

vèiva presente qilnEldo fn 'svolta la in­
terrogazione siilla'intenzloiiti del Goveino 
rìspeUti ajtli exiiquatur, »lillSaé''dolejitB 
di'ddi'ér tornare sulla' questione," Dica 
ohe' ha appUca'to e applicherà, le le |gi 
.intorno alle"nómine"dèi 'Ve'acavi:-!': | 
' Trovammo molte Oiooeiji manóknti Bel 
Yescovrda quattro anni: Koi dobbiaho 

Coooii Orto, rapiica e dice, che f e r -
rari.4 bióainiò il Ministero precedente, 
che le informazioni di .ITorraris furono 
inesatte, e che il Ministero SSanurdelli, 
applicò sempre lai legge. 

.Ferraris, dice ohe il dovere del G ô-
verno,-ò quello di rispettare le leggi, o 
soggiunge ohe da 4 anni vi cuna popola­
zioni che ohiedavuno l loro VeBooyi. JTu 
un atto di liberu'iamo, un atto politica 
non rifiutarli! . 

Intanto l'on. Di Breganze rivolgasi 
all'estrema Sinistra e dice : Avete in-
loso le dichiarazioni .del guardasigilli? 
— Che dice l'estrema Sinistra ? (Ru­
mor'! - Confusione,) 

Massi e Pantano gridano ! Voi vor­
reste ohe contribuissimo a rovesciare 
il ministero per vostro- comodo, 

^ Cocco Ortn e Di Breganze rispondono : 
« non sibto^ liberalìl (Agilaztono ali'e-
étrema Siojstra). ' 

'JSianchéri alfretiasl a gridare che 
l'ipoideii'te é ssauritó. 

Nell'emiciclo Cooco-Orlu rivolgeai 
verso Niootera e comincia a pai;largll, 
inveendo contro la risposta deil'on. ITer-
rai^iii, ma Ni.óoterii gli replica : — voi 
con avete diritto di parlare di liberali-

'ama né di moralità l i l vostro ministro 
di grazia e giustizia non era un mo­
dello u6 diliberBllsmo né di morsi t& I 
Fareste bene a tacere 1 

I deputati Giampietro ed Krcole sì 
avvicinano al gruppo e d.vidono i due 
interlocutori. . 

Calmata l'agitazione, l'ou. Turbigllo 
svolgo la sua proposta di legge per la 
riduzione deite, Università. a 

ha Gameia prende in considerazione 
la proposta. 
. L'onorevole Vendramini svolge la sua 
proposta l'altro giorno ansnuziata e 
concepita : . 

• La Camera delibera di procedere 
alla nomina di una Commissione di sette 
membri con iu^arlco.di riferire aopra le 
condizioni della coltivazione e deli' im­
piego del. tabacco indigeno, e di fare le 
proposte che ritenga vantaggiose all' in­
dustria nazionale, e alle .finanze dello 
Stato anche nei riguardi amministra­
tivi ». 

La Camera prende in considerazione 
la proposta. ,' 

Quindi viene in discussione ta legge 
relativa alle servitù nelle provincia già 
pontificie. . . 
',.Ci)imirri,dichiara che presenterà pros 

aiman^ente la. legga regatante 1 dumiiili 
collettivi e si augura ohe la legge mc" 
desima, applicando la coopcrazione alla 
proprietJL dai comuni, possa avvian alla 
solusione della oalonizjsaziipn^ interna; 
e il disegna ili .l^gge viene approyato. 

Quindi si p^s a a discutere il . pro­
getto, di leggi dell'Oli. Bonghi per una 
lotteria a fav^ire del.C<.illegi<i d'Anagni. 

Colombo, ministro delie fiqanze, con­
sente ad esonerare .la lotteria dalla taasii 
special», non dallo tasse di. bollo. 

Si approva l'articolo di leggo con un 
.cfflendiiiueulu.del ministro Colombo. 

Poi vengono comunicate alcune inter­
pellanze, e si leva la seduta. 

..irv iTAi4.% 

La Commissione d'inchiesta 
pei fatti d'Africa 

.Oggi, convocata dall'on." Redini, si 
riunirà «Ila- òoiisulta là Commissione 

, d'inchiesta pai fatii d' Africa. 
L'Italie di ieri sera dioe ohe pro-

bahdniente la Oomaisaionb comincierà 
1 lavori a Roma sentendo<,varie: persone 
che possono dare pariiculiiri .utili; come 
gli ex-ministn Crispi e Bertulè-Viale, 
il sotto-segretario Corvetto, i generali 
Baldissera e Orerò, i . i . , 

.Quan'ào.Drìquet partirà per Massaua 

II' gsn: Driquot ebbe uhà'confcrenza 
con l'on. Biidinl, . 

Sgli colla Commissione d'inchieeta 
pei fattrd'Africa'partirà fra otto^giorni 
per Maasaoa. 

Pe|.-ritoriio al Coilaglo uninominale 

lérr'sl è ,riùnitiì-'lB''Cqmmissione pel 
ritorno al Ooilegio'' lihiuominale, É in­
tervenuto llott. Niootera'v'e ha dichia­
rato che aócettavu il ritorno al Colle-
gfi'aamominaiù, e per non intraloiars. 
ròperà della Commissione, si riservava 

di prestuinre Ini an progetto epiuìale 
per la revisione delle liste e la cosii-
tnziuue dei seggi, • 

Secondo le dichiariiziaui d! Nicotera 
poi, toruandosial Colleg n nninomiiiale, 
il riparlo del Collegi si fnri-bfae in tinse 
al prossimo censimento del 1891, e 
mancando questo, in baee al censimento 
del. ISSI. . 

La Commissione ha nominato rela­
tore l'on.' Carmine, ohe presto presen­
terà la relazione. 

L'opposizione e I! Ministero. 

Il Italie conferma che l'Opposizion» 
voterà a favore dal Governo nella mo­
zione Plebiiiio. 

La riduzione do! personale al ministero 
delia- guerra-
Secondo VEsercito, l'on. Felìouz ini-

zierebbe col prossimo bollettino il suo 
intendìmétito intorno -alla riduzione del 
personale, addetto al suoministero, oc-
minciandó dal rln'yio degli ufftciitli con­
tabili s oommissari oomamlaii alla di^ 
razione generale'del'servizi amministra­
tivi. 

Il Governo e I disocoupati. 

'Saint Boo incaricò i direttori degli 
arsenali di solleoitaro i lavori stabiliti 
entro l'anno per dar lavoro ai disoccu­
pati' Branca diresse eguali racooiuandn-
zioni alte Società ferroviarie. 

li principe Napoleone tornata ad ag­

gravarsi, ' 

Il Principe Napoleunc jeri si è uuor 
vamunle aggravato, 

li Re e la Regina e tutti i parenti 
si recarono all'albergo di Russia. Alle 
7 di sera vi fu un UUOTO conaalto. Si 
hanno poche speranze di salvarlo. 

Confermasi la notizia che finora il prin­
cipe Vittorio noii venne ricevuto dal 
padre-

La modificazioni del lotto. 

Gli uffici sì oconparono delle proposto 
modificazioni ai giuoco del lotto ohe In­
contrarono qualche res'iatenzi. 

Vennero nominati comml.-'sari : Zeppa, 
Fiigiuoli, Torrigiiini, favorevvii — Galli, 
Di San Giulitti.o, Maraziu, De Biasio, 
contrari. 

Le altre commissioni sono ancora 
troppo Incomplete per gludiosra se le 
loro disposizioni sono favorevoli o' con­
trarie ai singoli progetti. 

Garducoi, fisohiato a Bologna, 

L'altra sera alla Società operaja di 
Bologna cqmmomorossi Ma>.zini' e parlò 
vibratamento uno studente facendo al­
lusione all'abbandono di Cantucci dia-
tabcatiisl dal partita" mazziniano. Dopo, 
on cori> 0 composto di 200 persone re­
cossi a fi-<cbiare Carducci sotto la sua 
abitazione gridando ': Abbassò ilpaArino 
della bandiera moriarohica ! Abbasso 
il poéld Cesareo I Abbasso il ciambel­
lano ! Abbasso il poeta'di Corte! 

La spese per le armi portatili 

dal 1871 in "poi. 

Si sono speso liro 162,770,000, cioè: 
Legge 16 giugno 1871 L, 3,000,000 

»• 86 aprilo 1872 . 38,500,000 
» 29 giugno 1876 » 16,000,000 
. 27 luglio 1877 » 9,600,000 
» 13 giugno 18H0 » U,i320,000 
» 30 giugno 1H82 » 33,000,000 
» 5 luglio 1882 . 1,750,000 

a luglio I««*S • ' 23,400,000 
. 28 dicembre 1888 » 36,000,000 

T.itale L.' 162,770,000 
Ville n dire una media di lira 8,133,000 
aiinnaluiente, durante il. ventennio 
1872-91. 
. Con questa somma ai sono provveduti. 

approssimativamente ; 
JTacili modallo 1870 (trasformati si­

stema Vitali ), 0011 relative bulTettorie 
n. l,500,Ó0U.i ,, - i 

Pistole n rotazione n, 35,000 ; 
Sciabolo per cavalleria ,n, 32,000; 
Lancie n. 18,000. . . 
Sì è provveduto finalmente, ad nn 

fondo di.'<i40 o 230 .milioni, di cartuocie 
metalliche per li fucile m'adirilo 1870 ; 
alla fabbricazione dette cartucqie, con­
sumate annualmente per t'iatruz'one 
del tiro delle truppe ; alla dntaziono di 
oartuooie per ii fucile Qaroano e per le 
piatole. 

Il costo di falibriodzione 'del fucile 
Welterli, da lire 75 (tanto hanno co­
stato i primi ), ò vi<nuto man mano di-
minuendo Ano a lire 49, 

La .trusformazioiie del filoile primitivo 
in arma a rlpetizionu (slsterta Vitali), 
ha importata una epesa che'tocca odi 
poco supera i 7 milioni di lire, 

GII oggetti oppignorati ài Monte di plet&> 
Una statistica rii una terribile elo­

quenza -~ pevohjì termometro di mise­
ria — i quella del valore degli oggetti 
che risultavano pignorati » tutto il 30 
giugno 1889 ! - • 
Regioni. N, degli'istituti. Ammontare 
Piemonte 3 2 ' 8,936)017.51 
Liguria ' 5 4,889,421.04 
Lombardia 42 S,S68,478.81 
Vdnoto 84 10,691,381,73 
Umbria lì< 890,417.91 
Eifiilia 37 8,401,'404.39 
Marche 48 -638,618.69 
Toscana 12 3,837,'928.B0 
La^,io 12 6;'128,615.00 
Abruzzi-Molise 23 125„005.63 
Campania ' 46 687,480.28 
Puglie 18 153,236.12 
Biisilicata 7 4,326.05 
Calabrie 13 423,690.30 
Scilia 31 820,644.03 
£».rilegna 1 184,840.00 

Regno 370 40,523,373,94 
40 milioni, 623 mila, 87B lire e cente­
simi 941 

Sono cifre che non abbisognano di 
commento alouno I 

Il prodolto dell'olia. 

Dai telegrammi giu'jti al Ministero 
di.Agricoltura rlsalt;^ olio il prodotta 
dell'olla nel 1890 b stato di ettolitri 
3,300,000, per 3|10 di qualità buona e 
per 2|I5 mediocre. , , . 

Nell'Emilia, nel Lazio, nella regione 
Meridionale Adriatica, nella. Sieiìiàe 
nella Sardegua.ii raccolto è riuscito in 
quantità discreta; nelle altre regioni ò 
stato scarso, 

Arrecarono seri d>tnni i fréddi intonai 
dei venti durante la fioritura, la pei*-
sistente siccità nell'estrito ed i geli ec­
cezionali al tempo della maturazions e 
della raccolta delle olive. 

In alcune provincie si lamentò anche 
la mosca olearia. 

Emigrazione di preti in Amarioa 
e iq' Africa 

In seguito alla enormu diminuzione 
delle messe, causata dall'applicazione 
della legge sulte confraternite, un gran 
numero di proti si trovano senza ri­
sorse. Orasi dice che il Valicano aiaterà 
Odi mezzi di cai può disporre, ia loro 
emigrazione per l'America e per l'Africa 
ove, B quanto pare, c'è grande penuria 
di sacerdoti cattolici. 

il prestito nell'Argentina. 

Buenos Ayres 13. Il giorno 11 le 
sotlosorizionì del prestito nazinuale ani-
montavanu ad una cifra snffiolente pei 
bi.sogni del governo. Altre sottoscrizioni 
sono attese da Londra,' Parigi, o Berlino, 
.La situazione è iboito migliorata. L'oro 
ribassa. 

L'insiirrezione nel Chili. 
Un telegramma da Buenos-Ayres al 

Temps informa che nel Chili vi fu un 
combattimento disparato ove gli insorti 
furono vittoiiosi. L'Uruguay offri la sua 
mediazione. 

Come sì oomporrà il Reichsrath di Vienna 

Le elezioui dei deputati al Heiahsratk 
sono terminate, tranne nella Dalmazia 

-e quattro ballottaggi. 
, La Camera si comporrà di 110 libe­

rali tedeschi, di 18 tedesobi nazionali, 
di 67 polacchi, di' 8 ruteni, di 38 glò' 
vani czechi, di 13 czechi, della Mora­
via indipendenti, di. 31 cons.ervatori 
cattolici, di 23 sloveni n sorbo-croati, 
di 8. mèmbri did Club CoroiiinI, di 18 
della nobilià couservatr co della Boe­
mia, di 5 dei partito del centro dalla 
Moravia, di 9 itallai;!, di 3 conserva­
tori, di 18 antisemiti e di 2 rumeni. 

Fra inglesi e porlaghesii nei pi)rle di Beira 
La Reuter ha da Durban ohe, in se­

guito alla pretosa contravvonsionB alle 
ordinanze portoghesi del porto, di Béira, 
le Autorità portoghesi vi sequestrarono 
le armi e i viveri por sei mesi -«i, duo 
oanotli agli inglesi che per Uiia partita 
di cacci» «I recavano da Durban a Ma-
shona. Duo caoolatori tornarono a Dar-
ban e dichiararono che furono maltrat-
rati a lasciali durante 24 óre aensta cibo 
e acqua. lAitri cacciatori resmroDo a 
Beira privi dì lutto. ' 

Per l'aboliziona delia schiaviti in Russia 
— Si preparono grandi feste óivili e 

religiose in tutte le città dell'Itnpero, 
par celebrare il SC anniversario dalia 
liberazione dei contadini della sohiayitù. 

Abolizione dei titoli nobiliari nel Brasile 
11 Congresso a gi-atide maggioranza 

ha approvato' il progettò' di lègga' che 
abolisce tutti i titoli nobiliari'e oaval-
lereschi nei Brasila. -; 

Le puerpera edl l lavoro In Franói'a. 

La grave proccupazions per.la,mor­
talità dei liambii'i, ha spinto in Francia 
a prendere pr-ivvedimenti, di «uiiuno 
sarebbe il seguente. 
.- Il d-putttto Emilio Broasse ha preso 
aiia bolla' iniziativa. Egli ha prosantato 
alla Camera una proposta di legjfe a-
véntè per oggetto dì' regolamentare il 
lavoro delle donne da parto e di creare 
una Cassa di maternità. 

A termini di tale piuposts, le puer­
pera non potrebbero essere ammesse a 
lavorare che dopo un poriodo di riposo 
determinato, secondo il loro genera di 
lavoro e lo stato della loro salute. 

Datante tale periodo, ohe non potrà 
oUrepassiira le quattro ' settimane, «ase 
riceveranno una ind nniià; se avessero 
cessato il lavoro prima del parto, sa­
rebbe loro pagata una settimana!» più. 

Le indennità saranno pagato-da-una 
' CiAsa'di maternità da fondarsi in ogni 
circondario e 'ohe sarebbe alimeotata 
per metà dallo Stato e per metà dai 
dipartimenti. ' 

La Cassa potrebbe riuevere i doni od 
i legati dei padroni o dei privati iti ge­
nere ; ossa godrebbe, giuridicamente, i 
diritti degli enti civili'. • 

In mani di chi si troverebbe II trattato 
fra l'Italia e la Germania. 

A propoe to dei documeìiti ohe si 
pretende, malgrado le sitientits della 
Riforma, siano stati copiati' alia' Con­
sulta e 'por ta t i dà uno Speculatore 
all' estero, sì va dicendo, ohe" tra 
quei documenti o' è anche il trattato 
italo-tedesoo, la cui copia sarebbe stata 
spedita ia Erauoia, 

Un ringraziameitto dei domenioani 
all'imperatore d'Austria , 

Il generalo dell' Ordine dei Domeni­
cani ha inviato all'Imperatore d'Aijstria 
un indirizzo di ringraziuinénto per a-
vere l'imperatore donato all'Ordine r i ­
sala ili liacroma,' apli-ndiua 'residenza 
dal ijefunt'o arciduoe lytassìmìliani;!, Im-
p,!i-,itrjre del Messico, e' poscia del de­
funto arciduca orodi'iario Rodolfo. 

DALLA MOVÌNCIA 
Bjtni lsMuti i , 12 mano. 

La nuova Società Filarmonioa pel Nata­

lizio del Re, 

luforiniamo ohe la noveliii Banda Ope-
raj'i, grazie alla premurosa, meritevole 
d'esempio, attività del suo fondatore e 
Presidente benemerito eig. Picotti Carlo, 
farà la prima sortita in,grande uniforme 
il 14 corr. Marzo. 

Onde solennizzare maggiormente quella 
patriottica ricorrenza, oltre che suonare 
alla Autorità politico-civile eper la vie 
di Latisana, .farà eziandio,gratuitamente 
altrettanta éervigio natl'aitiguó paese 
di. S. Jilichelo. 

I Miotici lui ad i Latisau'esi in pre-
feraiizd aspettano ansiosamente quel 
gìoi-nn, desiosi, non tanto di ammirare 
(iella S.icetà la xplamlida divisa, con 
relativa sciabola (sistemi Ufficiali caval-
taria) appruvala nel breve spazio di S 
giurai e dalla Commissiona Militare di 
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IL F R I U L I 

Padova e dal Ministero, quanto di sen­
tire la muBioB eA emetterne giudizio. 
Noi però che jersera ehbloao l'oppoTin-
nitHi di udirla e gast&tln, poeslemi^ «e-
slfiurare Sa da questo momento ohe cor-
[laponderi ai loro desideri ; anzi supe-
riormente. Colorilo ed é.<eouzlane inap-
pantabill, eoooRe le doti. 

Un bravo pertanto di cuore, a tutti 
i filarmoniól, i> più reoentnotoal di loro 
maestri) e nostro oirapaesano sig. Ive 
Antonio. 

La nostra lode Imparziale, epperoid 
più darAi serva a tutti loro di sprone 
per raggiangere qnella meta a cui da 
tetapo sspirano e che la loro Ititelllgenza 
s'apr£ meritarsi. 

taterpreti fideìi del di'siderio del 
paese, enn altra nostra vi parleremo 
della Banda Uussolo ohe tento gravò 
le ftnanze del Comune e ohe ora ai tira 
avanti con ogni orpello, 

P. N. 

( jCS lon l g f n v l H M i u i c . Ad Avia-
ì fratelli Ferdinando, Alessandro, Pietro 
e Luigi. Slmonet, in rissa per futili mo­
tivi con tiio. Ijatla. Lapasia, lo percus-
seri) oon un sesso oaasandogli lesioni 
gravissime e perioolose di vita, 

F u r t O i Antonio Sberla di Forni 
' di Sotto involò dalla oa.'Sa aperta ili 
Luigi Pelllzzari, un orologio d'argento 
con catena d'acciaio del complessivo va-

'{ore di lire IS. Il ladro venne arre­
stato e ai sequestrò pure la refurtiva, 

Ì D I n l t r i t U a i t n e i U I , VincenKo B'an-
tìn fu deaunoiato all'Autorità giudizia­
rie per maltrattamenti versi i propri 
genitori allo aoopn di ottenere danaro 
per alimentare i suoi vizi. 

M l n n c v l o . Per minacele a mano 
armata dì revolver contro Pietra Muziio 

- fu pure denttnoìato Angelo Cadelli da 
R'iveredu in piano. 

l u v e u t l t o . Un Incendio sviluppatosi 
nella casa di Griuvunni Franz di Mog­
gio udinese distrusse vane suppelleltili 
oausundogli un danno di lire 200. 

GaoHAGà mmuk 
Aiti d e l l a d i l i n t i o i»r<>«ia-

cl t t le nna in ln tRt ra t ivn . Sedula 
del 12 marzo 189 i: 

Approvò le deliberazioni del Cousiglio 
amministrativo del civico Ospitale di 
Laiisaua riguardanti vendita di terreni 
a due privati. 

• Approvò la retta pel 1890 dell'Os­
pitale civile di S, .Daniele. 

Approvò il bilanoiu 1891 della Casa 
di ricovero Umberto 1° di Pordenone. 

Idem 11 consuntivo 18!ì9 del legato 
Venturini della Porta amministmto dalla 

, Cougregaisiape di Carità di Udina. 
Idem dell'Ospizio esposti di Udine. 
Approvò il regolamonco del Comune 

di Vito d'Asie per la tassa sui cani. 
Idem di Ovaro sulla polizia edilizia, 
Approvò la deliberazione della Con 

grsgazione di Carità diValvasone rela­
tiva alla vendita di Stabili dui lascito 
Baldiuelli. 

Idem del Consiglio comunale di Cas-
sacco relativa a transazione col Groverno 
aiil credito por le requisizioni austriache 
de! 1866. 

Idem di Besia relativa a concessione 
di piante ad un privato per la costru­
zione di una briglia per l'estradazione 
dì legname dal busco Gernlpotoch. 

Idem di CaslelnnoV') del Friuli, con­
cernente lei rinnovazione dui conti-atto 
di assicurazione contro gli incendi di 
una casa di proprietà comunale. 

Idem di Lusevera, riguardante il de­
posito e l'interesse di nu Cundo dì cassa 

' di lire 1400. 
Idem.di Cividalc, rigu.irdaate le con­

cessione ad un prlv.tto dei pubblici span-
ditoi. 

Idem di San Giorgie di Nogaro, r -
guardante aggiunte al regolamento di 
polizia eli lizia. 

Deliberò di rinviare al Comune di 
Marano Lagunare, per completamento 
d'istruttoria, gli afci concernenti 1' af-
flitanza della Valln Pantani. 
. Besplnse un riunrao di un comunista 
di San Giorgio di Nogaro contro rifiuta 
dui Sindaco a rilasciargli il certiiicato 
di povertà. 

Approvò la deliber.i del Consiglio co­
munale dì Arte, relativa alla conces­
sione ad un privato di una parte del­
l'acqua delia fotiti; di Arta, per l'istitu-
zitMie di uno st bllimento idroterapico. 

Oeliheiò di rinviate all'amministra­
zione dell'Opera piu'Onjanis di Tarcento, 
con i-lchieata di chiarimenti, gli atti 
inerenti alla esecuzione immobiliare 
contro alcuni credi. 

.Decìse competete al Comune di So-
di-glittiio il pagamento di uuasnodalilà 
in Udine. 

Su ricorso del Comune di Fngagna, 
deliberò di tener farma la decisione già 
emessa oon la quale venne decretato il 
consorzio coattiva FagagnaCoseano per 

la aoatruzione della strada obbligatòria 
fra i due comuni stessi. 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
comunale di Bsrcis relativa a condono 
agli Amministratori ed all'Bsattore di 
somme delle quali furono tenuti respon­
sabili col Beerete d' pprovazlone del' 
consuntivo 188V. 

Deliberò di tener sospesa la docisione 
cinta il sussidio proposto d»l Consiglio 
coinuna'o ili Artegna a fivuri" del Par­
roco ]ier la sistemazione della Cunonioa. 

Idem circa l'antorizzaz'one al SindMCO 
di Toiraezzo di stare in I te contro un 
privato per ricupero di fondo usurpato.. 

C < i n f r r « n i E n t C^nesta aera dalie 
8 alle 9, nella saia maggiore dell'Isti­
tuto tecnico, sarà tenuta una ounferenza 
sul tema : / giovani nella vita pubblici 
dsll'Avv. prof. Liiioro Fracassetti. 

Biglietti d'ingresso cent 60 ; per gli 
studenti cent. §6. 

L'intero provento sarà devoluta In 
parti ugualialle Sooletà Dante Alighieri, 
comitato di Udine, e Heduci e Veterani 
del Friuli. 

Sinciistik w p e r a i a K o i t c n l e . 
La Commissiaiie di scrattnio alla quale 
venne affidata la direzione ed il con­
trollo delle pratiche per le elezioni di 
undici consiglieri a completamento della 
Bappreseutanza Sociale per l'anno in 
corso, ricorda, che le elezioni stesse 
avranno luogo nel giorno di domenica 
15 marzo corr, net looali del Teatro 
Nazionale e che le urne resteranno a-
perta dalle ore 9 aut. alle 4 pom. di 
detto giorno. 

Le pratiche elettorali sono regolate 
dalie prescrizioni degli art. 47 e 58 
dello Statuto Sociale, e art. 61 a 89 
del Regolamento interno, del cui tenore 
chiunque può prendere oonosoenza presso 
l'ufflcio della Società. 

Udine, U marzo 1391. 
La Commissione di scrutinto 

Ges-ano dalla carica i coiisiijlierl : 
Tunini Angelo, muiatoru — Zilli Giu­
seppe, pittore—Tomezzolli Cari.I, vel-
lutaio — Fnsari Francesco, tintore — 
Daronco Vigilio, falegname — Tiziani 
Vittorio, orefici) —- Pitterò Francesco, 
fabbro — Cossettini Angelo, iuaervieute. 

Rimangono in uarloa ì consiglieri ; 
Bttiser GrustaV'i, fabb. velluti — Gen­
nari Giovauui, ragioniere — Sponghia 
Luigi, tipografo -— Nigtis Ginseppe, 
calzolaio — Bumano dott. Gio. Batta, 
veter. — Soroaoppi Paolo, cappellaio 
— Tubelli Giuseppe, sarto — Bruscoui 
Antonio, falegname —- Qambierasi Gio­
vanni, libraio — Galiusai Olovanul, mu­
ratore — IMatlioni Vincenzo, pittore — 
Cremese Antonio, tipografo 
Giuseppe, tipografo. 

P e r l e c i t t z i o u l d e l l a S n c i o t ì i 
O l i e r u i t t , Oggi abbiamo ricevuto una 
lettera la quiile conteneva una lista di 
candidati a consiglieri delia Società o-
poraia, Siccome tale lista non portava 
alcuna firma, secondo il nostro ooatume 
non abbiamo potuto che cestinarla. 

ft't'r ^ l i O a p i z i l U u r l M l . Alla 
pesca di beneficenza tenuta 1' 11 
marzo aud. nel Teatro Minerva, il sìg. 
Camavitto Daniele vinse il paravento 
giapponese stato donato dal sig. Giusto 
Muratti, ed a . ricordare oon maggior 
or.mpiacenza la vincita fatta, fece al 
Comitato degli Ospizi Marini l'elargi­
zione di lire ÒO. 

La sig. Maria vedova Jori con suo 
biglietto 12 aud. rinunziò a p.ofitto 
degli Ospizi Marini, le sue prastazloni 
per 1' addobbo dei trofei ohe servirono 
per lu Pesca di beneilcaiiza. 

11 Comitato, riconoscente, porge ai 
suddetti olferenti le più sentite grazie, 

A a t l t u t o V i ! o ( l r a i u i n i i t t l c o . 
U d i n e s e V. C i e u n l . La B.rezionu 
avverte i siguori scoi ohe lunedi 16 cor­
rente avrà luogo al Teatro Minerva il 
secondo tr.ittenimeato Sociale. 

L e i m l u s t r i o l o F r i u l i . Il Mi­
nistero del Commercio ha pubblicato il 
fascicolo 27° della statistica industriale. 
Esso contiene oltre che tutte le ultime 
notizie sulle condizioni delle industrie 
della nostra provincia, anche una carta 
geografica stradale ed Industriale di 

Questo volume di oltre 130 pagine riu­
scirà assai importante per far conoscere 
all'Italia quale sia l'attività di mi Friu­
lani in fatto di industria. 

Premessi alcuni cenni generali sul 
varii servizi pubblici che possono in­
teressare le Industrie, sui mezzi ili tras­
porti, auile forze motrici idrauliche eoo, 
eoo, SI viene dapprima a parlare delle 
industrie minerarie, metallurgiche, mec­
caniche e chiiuiche ; quindi delle industrie 
alimentari, di-quelle tessili e da ultimo 
delle altre non comprese nello tre pre-
oedentieategorie.Nol riepilogo troviamo 
che tralasciiuido la tessitura casalinga, 
lo varie industrie oooupererobbero ora 
in Friuli 21,793 lavoratori. 

La pubblicazione in parola può riu­
scire molto importante perchè di ogni 

industria vengano aoaennati i luòghi da 
cui si ritrae la materia prim ;>oome 
pure quelli noi qnali trovano sfogo i 
diversi proddUi, la qa.^ntità degli o-
perai occupati cui numero delle gior 
Uitte di lavoro par ogni anno, la qua 
litàdei motori seIdranlioi oda vapijre etc. 

Alla felice rinvolta di questo lavoro 
contribuì in modo efficacissimo la locala 
Camiira di Cummercio, mediante una 
appiisitu Commistione composta del 'suo 
presidente sig. Antonio Mascindri e dei 
sig. co. Nicolò Mintlcu, ing. Giovanni 
Falcioni, Carlo Kechler, Gio. Batta De 
gani e Gio. Batta Spezzattl ni qnali 
devesi pure nggimigere l'opera sempre 
zelante di quoll' egregio segreturio doti. 
Gualtiero Valentiuis. 

IStH|io)«liEi»ni N ig l i i l i iHvn « 
r c K O i t t m e u t a r l M l l n t ) i « 8 n Mii 
g l i Mi i l r l t i . Legge (teìlo IMÌOO) 29 
iigotto 1889 N. 61158 (ssrie 3.) . 

Art . 68. Ad agevolare il commercio 
che si osercita entro l'ambito dei co-
moni ihinai, il governo del Se, «dito 
il consiglio di Stato, ò autorizzato a 
provvedere con spoo ali discipline, da 
emanarsi per decreto reale perchè si 
esegua alla entrata del coinnni medesi­
mi il riaoonti'ii delle bol.edi pagamento 
di cauzione e di legittimszione accom­
pagnati gli spir ti e le bevanile alooo-
liohe. In questo caso la ciroolazlons de­
gli spiriti e delle bevande aloooliohe 
nell'ambito dei comuni chiusi è libera 
e I negozianti all'ingrosso sono dispen-
siiti dalle formllità di cui gli articoli 
54 e 65 dì questa legge. 
Regolamento il9 agosto 1889 N. 6369 

{serie 3) 
Art, 86 Con decreto del ministero 

delle finanze, sono designati ì comuni 
ammessi' a godere dellp. franchigie sta­
bilite dall'art ti3 del testo uuico di 
legge, per gli spiriti e per le bevande 
aicuoliohe che uircolano o sono in de­
posito ueir.iiubiti) daziario dei comuni 
stessi. 

Sono esclusi dalle franghiglc suddette 
le fabbriche, gli opifici di rsttiiloazione. 
e i diiposìtl doganali u assiiniiaii. 

Art. 89. Gli uffici posti lungo la cinta 
daziaria, fungeranno come uffici secon­
dari rispetto all'ufficio finanziarlo prin 
cipale, pel riscontro del movimento di 
entrata a di Udcita dil comuuj degli 
spiriti e delle bevande alcooliche, nun 
ohe del relativi docuineuti di scorta. 

Art. ilo. Il compito dogli utilci d.i-
ziari nei comuni chiusi rispetto al ini-
vimento di enti^ata consiste : 

1. Nel richiederò all'entrata nel co­
mune di spiriti 0 di bevande 'alcooliche 
in quantità eccedente 1 quattro litri, la 

-- . bolletta che ne legittima la provenienz.i, 
Sojtz I cijò 0 la bolletta di pagamento della 

tassa di vendita per i generi spediti 
dalle fabbriche, dagli opifici di, rettifi­
cazione 0 dalle dogane ai destiuataM, 
ovvero ai depositi dèi dazio consumo ; 
la bolletta di cauzioue por i generi di­
retti agli opifici di rettificazione, ai de­
positi doganali od assimilati ; la bolletta 
di leglttimiizione pei generi ohe dai ma 
gazzlni all'ingrosso vanno agli esercizi 
di minuta vendita o presso i oousuma-
tori privati od ai depositi del dazio 
consuma, a cho sono destinati ail'espor-
zinne ; 

2. Nell'atteataro il giorno e l'ora della 
presentazioDS su tutte le bollette di cui 
al numero precedente, e nel ritirare 
quelle a pagamento o di legittimazione 
scortanti gunuri 1 quali rimangono per 
consumo ncll|ambito daziario ; 

3. Nel sequestrare gii spiriti, e le 
bevande alcooliohe sforniti di reca(.ito 
0 scortati da balletta di scaduta vali-
tura 0 non oorrispoudeutu allo stato 
dei generi o alla loro dostinazione, per 
consegnarli all'ufdclo daziario, re ligendo 
il verbale di .cotatruvveuzione; 

4. Nel riscontrare ohe le boi ette ci-
guardandi generi giunti per ferrovia 
presentino il bollo speciale della sta­
zione di partenza e di quella di arrivo, 
e ohe le bollette per i gsneri giunti per 
vìe ordinarie portino le vidimazioni di­
gli uffici 0 delle antorità Indicate nella 
bulletta j 

ó. Nel denunziare infine all'ufficio 
tecnico di finanza tutte le irregolarità 
od ominissloui riscontrate neiresame 
delle varie specie di recap ti ; 

Art 19. Jìisptitto al movimento di 
uscita, gli agenti daziari hanno l'obbligo; 

1. Di sequestrare gli spinti e le be­
vande aluooliche in quantità eccedente 
ì 4 litri spetiiti dall'interno del comune 
senza la prescritta bolletta, e di redi­
gerò il relativa processo verbale di con-
travvenzioue contro chi di dir tto. 

2. .Di ordinare, segaundo l'ora ed il 
giorno del passaggio, le bollette emesse 
dagli uffici finaiiziari posti nell'Interno 
del comune, dopo averne riaoiioscinta 
la regolarità e dopo averne accertata 
le Identità dei generi con quelli descritti 
nelle bollette medesime. 

Alt. 92. Le bollette ritirate itagli 
agenti daziari airintrodnzione degli spi­
riti e delle bevande destinati al con-
snmo noi cotnune, dovranno essere on> 
stodile nell'ul'doio del dazio a d.aposi-
zlone degli agenti governativi. 

P e r lu^j | t!nv«•'«l,àieitto. Avver­
tiamo chi nii'̂ 'Ua Interesse, ohe I pegni 
di effetti pi^jtjiosi e tìon preziosi fatti 
presso i l Mhdté di piati nell'anno IS89, 
i cui bolletHtil sono di color bianco, an­
dranno yendiitl all'asta'nel cori-ente anno 
1891,'tiopo'spiraii i 2i) mesi di loro 
durata. -' •'• . - M. 

Vengono perciò invitati i proprietari 
di questi pegni a provvedere ul ricu­
pera 0 rimsssa in temp-i utile, per evi­
tare la conseguenze dannose derivsnti 
dal ritardo. 

I S i n i g r n u U r r t i i f t i i i l l u i r . Il 
H r i i s l l e . Ier.4era alle 8 e mezzo oon 
un treno speciale partirono da Udine 
diretti a Genova quattrocemo sudditi 
austriaui emigranti per il Brasile. An­
che questi, uome gli altri precedenti 
dei qnali a suo tempo abbiamo anuun-
ciato la partenza, hanno il viaggio gra­
tuito da Udine a Gunova e da questa 
c.ttii sino al lungo di destinazione. 

Codesti emigranti; la ' maggior parte 
appartenenti al Friuli orientale anoora 
soggetto al dominio aasinaco, formuvaq.i 
però una miscellnnea poiché s'enno ag­
giunti dei oarihtiadi ndel stiriani \ beo' 
inteso, come sempre, tainigiie-Oiuhplete 
vecchi, giovani, douMo,f,inoiulIi e bam­
bini. 

Da ciò dunque si comprende ohe tale' 
einigìraziono prenda vaste proporzioni e 
cioà in passi ove ancora una se ne a-
veva 11 pensiero, ' 

B l n f t e 'ImJl^i'AVVNtt. Stanotte, 
moriva impsovvis&in'inlai per Insulto, 
apopletloo, l'orefice Serafino Sérafiiii dì 
Luigi d'anni 64, della ditta fratelli Se­
rafici successa alla ditta Luigi Torre-, 
lazzi. 

Il Serafini aveva un'aQiziohe o'a'i-diaGa. 
e da due giorni ne soffriva maggior-.: 
meute per li ohe non usciva di casa. 

H l « « r « a « t CI n r filine,-. di- mo­
deste pretese. . < 

BivolgersI all'Impre.sa di Pubblicità 
L. Fabris e C. Vìa mercerie 5 casa-
Masciadri. , ; ' 

T e n t i ' » S o o i n l i s U i numei-oso 
pubbllo.j, ussiatetto jersara alla sei-ata' 
d'undre del tenore signor Giusep[ie Be 
duschi. 

Dopo il t-irzi) atto dell'opera Romeo 
e Oiulietti', esso cantò squlsitimeote la 
romanza Spirto gentil dell'opera la Fa­
vorita. Il pubblico entusiasmato, chiese 
ed ottenne il- bis, 

Prima del bis, il simpatico artista 
•venne regalità 'di due stupende corone 
con nastri; doni dell' Impresa a della 
Società Unione, di uno stupendo spil­
lone d'oro tempestato di gemme, donato 
dal Presidente del Teatro, signor Mor-
purgo oav. Elio, di un ooonrrenta per 
aoriveret d'argento, regalalo doU'Impresa 
e di una epigrafe firmata Alcuni am­
miratori. '• ' 

Dopo la replica della- r.imanza, venne' 
chiamato per ben cinque volte agli onori 
del proscenio, 1'ultima delle quali, in 
unianè al maestro sig. Vittorio Mmgardi. 

Nell'opera Romeo e Giulittai oltre al 
tenore, venne puro molto applaudita la 
signorine Zoe Nesleìda e gli altri arti­
sti soddisfecero completamente. 

# 
Sabato sera, natalizia del Be Umberto, 

sì darà la undecima rappreseiitiizione 
dell'opera Romeo e Giulietta di Gounod. 
In tale occasione il,Teatro sarà'sfarzo­
samente illuminato a giorno a Cura del 
Munioipio. In detta STa, le parte dì 
Caputelo, voi-rà ' sostenuta dal nostro 
coni: ttadlno Adriano Puntaleoni, essen­
dosi ristabilita in salute. 

' * 
' Quanto prima' serata d'onure della 

prima donna soprano; aignorida Zoo 
Nesleids. 

Abbiamo udito parecchi esprimere il, 
desiderio di riudire la sublime romanza,. 
Spirto gentil della Favorita, cantata 
cosi bene dall'esimio Beduschi, e spe­
riamo c'ne il desiderio' po^aa venire 
appagasoi 

Ossei'vazioni msteqroìogictie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

CORTE Sl« ASSISE 

Curio, 

12 -S -01 oro fi a.l jr» 3 p.joro S p. gior. 13 

nar. rìd. a 10 
Àltom. 116.1C i 
liv. dol mara 716,1 740.U 7-18.1 748.6 

Umido r«lat. 31 tì 76 63 
.Stato dì olilo -UlÌBtO misto misto' misto 
.̂ Cflua oad. in. 
^{diMSLOTia 

|(vtl.Kiloit. 

1.7- '— «M .̂ Cflua oad. in. 
^{diMSLOTia 

|(vtl.Kiloit. 
E SE E N 

.̂ Cflua oad. in. 
^{diMSLOTia 

|(vtl.Kiloit. a -a,. 1 -. 2 
Term. eontìgr. 8,» i8.g 7.(5 1 8-6 

'r«mp.r.twa «̂>l".«™» 16-8 ' 
-Tsmpfiratum xaìniniB nU'aporto i.G. 

Udienza 13. marzo 

È accusato Nàtale Frahoe.tct) Pascolo 
di Francesco d'anni 34, vetturale di 
Vonzone, ohe sì tfiiva fuori d-lla gab­
bia petchà in libertà provisoria, di n-
vero rubato ne'.li notte' del 24 al 2G 
gennaio 1890 in Venzone dalla bottega 
di Francese > Di Bemardu, situata in 
un edificio - destinato ad- abitszinne e 
medlant» rOttat<a della porta d'ingresso 
e scasso della serratura di un cassetto, 
liri; .19G|'2 in v..irie valuta. cnij danno 
riibitb rilevante' in rlguiirdii''àP piP giu­
dizio recato al Di B.jrttardii il moineuto 
della es.acuzione 

L'acciisèi dice' che il'fatto' è accertata 
dalla dichiarazione del danneggi.a.tp, dal 
verbi«le di - so'pr^luogo giudiziale e dai 
rapporti ufficiali .e,costittiispe,. .inaDJfe-
atamento pelle iCircoataiize che.lo ag­
gravano e per l'impcirto. molto rilevante 
del denaro rubato, il delitto c'otitampthtu 
da^li art, 404 n..Lle4e ^3,lde.),y|gé'nte 
Coiiioo penale .tdliauo. ,..,;j ,.i ,,, , 

Aggiunge l'accusa Qha,r,impatÀtó, Pa­
scolo, .libbenchè. negativi?,, ai, ppesonta 
indiziato,autoi;e del medesimi) •p.sfrchè 
fu ..Veduto.- dalliV:-Maria,Zadi-,sa,ctiredal 
portone,dijll» casa, ,ia . tinj .locai,*!dulìa 
.quale avvenne. Ài l'i;trliq..p ^pell'ora in 
cui dove,.essere stato., eseguito, jii at-
teggÌHm6n,t9. s,ospetto, che i)pa,pu^,spin-
gdtcsi, a|tci,(UAUti. se non, qon,, ta'.peijpe-
tra^sióqe del delitto, ,tan.tq,,pi^.ph^,^gli 
è negativo anche sopra q.ug^ti;'.circo 

.staiizA; perqhi> egli ooniiai^va .iìglto 

.ove il. dannegglatq,. t^Devtt'..11,1.danaro 
essendo a,ni4Ì atati;,,.pre^«B.t,ei ^lja( veri­
fica frittasi, nella,^era precedente ;. per­
chè non ifn corrisposto.. d il ',t8.̂ ii intro­
dotti sul pretesi;. a{m\ e.perch^.i.nfine 
tenne un contegno, sospette . ivers.o il 
derubati) lìopo ll.fn'rto, . . . 

Il .difensore avvocato. Andrea .Della 
SQhiaV4, riha.tendo ad .iin i ad nna. con 
abilità eli efficaoia le argqii)^,htazioai 
dell'accusa, domanda, un ,,ver.4ettp di 
assoluzkne. y .. ' 
,11 Presidente fa un breve.,riassunto 

della,.cuvisa, ,dopo ,di ohe ,r.tma;ite! i ^na-
slti al capo, dei. gliiratli, i qn^i,,oopo 
pochi minuti rieniraiìo nelii^, sala con 
un verdetto pieuam.ente neg,a.tivoi 

In ooiisi^guenzI (lei ,qaalft.|a.., Corte 
dichiara fiatala; E*i;-inoa.sco',|Pafco).() di 
Francesco, aiisoltif daU'ascrittagli.iaipu-
. tazione. . , , i. ,, , '., 

Òg^i comincia II ^ibattimeifto Ip, con­
fronto, di Nicolò e Luigia iPascolino 
imputati di caluiinla ; di,fefl3Óre„'.l',avv. 
Baschi era. 

. , '•, ' - . . ? ? ? 

IN; TRSaUNALE 

Udienza IS. ruai^gp ^891. 

Valent Antonio da Tarcento oomlan-
nato d^l Pretore di Tarcento a'séi giorni 
di réolusload per turco, 'g}li venne oon-
fei-mafa'la sentenza. - ';-:;i.-i 

Di Betta Domenino' dÌJMunl,e'ppati), 
'oondànnsto dal Prutore di'Tarcento per 
diffamazióne a dUa mesi e mezzodì re­
clusione,' venne condannata a tre'glorni 
della stessa pena ritenendolo Oalpevoia 
di ingiùrie semplici. " '< ^•' 

CONFESSIONI AC DIAVQÌ^Q 

. Il Figaro ,Ji, Paii'igi ppbbliqi, in' uno 
speciale supplemento un m.nòscr.il^tc <l>'l 
famoso ministro Talieyraod, e che 'porta 
il titolo : Confessioni al Diavolo. In 
qiiasteOoYifeasioBi vive il :vero Tallayrandi 
egli "pensa'i parla, -etaiettè leiaifèi'en'teze, 
come i suoi caniemporanei l'hanno ve­
duto .e inteso. - , - - . - - ™ ... 

Il manoscritto "è diviso in "parecchi ca­
pitoli : nel primoiegli.dà i motivi che 
lo indussero a scrivere questi suoi ri­
cordi : 

— Li scrivo per. me —'egVi'dioe — 
per mia piacere, direi per nacoere alla 
storia dei miei tempi e forse alja mia, 
se fossero destinati a . sopravvivermi, 
m!t spariranno con me. . , 

(ISglì infatti aveva,affidataci, n)ano-
scritto a un amico ordinandogli : d> di­
struggerlo dopo la sua morte, e l'amico 
riapectando, uome al aolito, la volontà 
del defunto, tenne per molti anni il 
manoscritta nel^ suo cassetto e poi fi­
nalmente ai detaise a portarlo al Figaro, 
che non pose tempi), in mezzo e |o pub 
blioò-) • . - ' . 1- i 

All'età alla qMale sonq arrivato,, non 
si :vi.vo ohe. di. ricordi, . , ' . . , . , ' 

Mi-piace narr8re,..(Ji,cq.aj?che volou-
tiert. delle corbelìérie, mii sebuestignote 
fossero Costipate siiltaiito a Mirrare di 
me, ,le. pubbiicheF.ei.eubltO; .'.'. 

Per ,pie ja non., temo, né I llbelliati, 
n^ gli imbecilli,„e a sa quale'casu io 
faccia dell'opinione. Io sónóuii 'récchio 
ombrello sul quale' piove da' itiezzb se-



IL FRIULI 
Olilo e sloiine goooie-dii più o di meao 
iicn mi fanno Duira. 

Il mio spirita non m'ha servito che 
, , : a (!oiiimetter«'&i!iclltttmente d«lle saloc-
••, .cheMe per Hpnrétre qijejla . degli altri , 
. ' tI>a.^eaDa.tro^pt>^V!!Mhy'setpsn'te per 

ointEtr pellp. S9 si dovesse ricuminolare, 
rioominoitrai-fofsftLdtìveraamente,. 6-ca,.': 

' ;• dtei da èaVlcfdl ì i l l lo i l l i i i ; ' • '. •' , 
'i , ^ t t t t ' I f i . t a i . i ' , jr^V'jii 'Viaesuttie nel . 

taìhBreììiaHo ; psan rncchitideil com-
. ' plèago dei Prinoipji e||ieil|t Aflamnie dei 
., moralisti e dei filoso^ che'hannó diréti» 
l'.i'iiilei atti o l a mia condotta, Saao noa 
Vini- abbandona mai, 0 l'ho in capo, £lo-

colo qui. • • . 
['•{K questo pnnto ciiminoia il Breviario, 

uom'egji lo plijama,. eh'.è.ana.rapoolia d i . 
. motti di spinto , di sei^tenze, di assiomi,: 
' talvolta purado.isaii, spesso oinici. ma 
. s'eèajira acuti, profondi e troppo spesso 
' -.veri), v.v ' l i . . • • . . , . 
' ' • ,Ke diamo un brevissimo'Saggio : 

~ '~ruttoqiò. ehe è accattato come varila, 
•. dàlia folla, è genaraliueate un pregiu-

'di^ip 0. una sciooohezza, 
,'Xfisogua guardarsi dai primi moti dol-

' l'&oìmq,.pei;chi^!gono quasi sempre 0-' 
, ' '>)«M'- . ; • • . . • • ' : • \ . : 

' tf.ir vigilare i poveri in blouae dai 
" payeci-iat)uifariiie,..eoaa. il segreto della 

'tirannia e il''pc|>bl(!niài.deìi:gBvet''n>^'! S 
^ .-A'itoiqaendo. voi dovrete (irendere uà 

denta e vi sarà asaolntaueute ne-
oessaria una persona devota, rivolgetevi 
sempre alla gioveniù, di redo alle per­
sone mature, ,ilia| ki ;vi!eolli/'i } I f .̂  '; i 

Gii tinni non "forinano "ilei saggi , non 

f
.formano.che,djBÌ .ve.Qobi. ^ , I, N|ia .Af4ffll*oi;;tèt| ihrséH 
(jilaiIKProdta' óìjn'cui gft uomini infe-
tioci ci pataa^o^itanp ; non »9 h juno oUs 
per coloro ohetì /edonosiipèrtortai-èasi ;' 
gli altri non ispirano loro ohe, uollsra 
0 disprezzo, 

. HQ.D di ta mai qial^e ,di ..voi sluaai, i 
vostri tó*<|i lifl d ir i t tno sémjjre .^abbv 
s i«n la , ' ' 4 '•••-'• ^-••' '••• -'i 

Non si ureda più ai sa lvatori della 
patria ; hanno guastato il mestiere. 

' ;'• lia-t'Bv'éls é i l*prhd' intoft ì6>l quale 
'•••^u'ii\\ni&.'\:- •/•''•''''•::,••,:,• 

Tvtte la volte' ohé'ho visitata 'iibà oà-
pitiile, venni avvertito che mi-trovavff 
nella oiltà. ohe è la p i ^ por.n.'.tlw-de.U^ 
l'.Earopa, e d e r a vero,''* •'•''*'•>'• .'•' ••'-'' 

" 'Iisoohe'fiiniìo'certame.ite meiio's'aioO' 
ohèzzo'che nóh m ni scriva con la loro 

•' 'deiiue.' ' :••"'' - ' " 
'li'morzIV è ana' virtù', l'attlvitA. è uii 

vizio. Saper atteudtira è nn'ab.litù in 
politica ; la pazienza ha fatto spesao la 

.igEsmdiiposizionL'Si deve esaere attivi 
quando l'occasione paaaa ; ai può essere 

•''piferJi6uo"aouraDii<iuaado la si 'aspetta, : 
Agi tate il popolo prima di servirsene 

' è 'àikssima saggia : ma; é iniitile eccitare 
1 cittadini a disprejB^ajtsL,-a yioaada: 
sono abbastanza iutell igébii par clìspréz: 
zarsi da soli. ' ' -

Una perfetta rsttittidiiiq . è ja più-
grande delle abi l i t i ;' l a - v è n i a " diviene' 
un oalciilo e la franchezza un mezzo. 

La più dauLosa delle adulazioui è la 
; mBdiqcriti di coloro che ne circoudauo; 

ArriV'i uà momento ttel quale uon sì 
voile,{tin-che il i^jve^oio di tutte le me-

. daal i fct*- .; I '1 
£ prodigioso tutto quanto non pos­

sono coloro ohi) possono tutto. 
Uu luogo discorso non fd avanzare 

gli affari di più di qfl_e,ilq ghe un abito 
a lungo straaoico. giovi !)1 oamminp. 

Del le sciocchezze fatte da persone 
' abili, delle stra,vaganze detto da persone 
• pi 'spiritò,'dei .delitti òó'mmesai da j er -

• aoii'é cneate, ocoo"le'rivoluzioni. 
Se qualcuno vi dice che non è di 

qosann, partito, ,cqmiugiaie, a stara s'.-
curi c^e'iion è'dbl'vostro. ' 

L'inchiSstro'da'i dipiòluntioi si oatici'lla 
presto 'quando, non. .ci s i . b u t t a , sopra 
de lU, polvere di cjyji^qòe,', ., ; ,. 

i l momento difficile non è l'ora della 
. ' lotta, é quello del successo, 

. Una monarchia deve essere governata 
oon..dai'demo«ratici; 0 'UD4 repubblica 
con degli aristocratici. 

Quando si parte, si arriva sempre, 
',, "ma bisogua partire. 

Io uau ho bisogno di sperare per in-
; trapreudaVaf di'ijiitisciy 1 pdr perae^era,ro. 

. E ' uiittgr)juàe'8blàgu'rnlper,,u;pa,.t>si-
zione ohi) uu buon uomo sia ai posto 
oh esige uu g r a n l e uomo. 

IJ» gente di spirito promette, no'h 
manljsjiBjij^fiajao? opl p.igaro il doppio. 
di quanto hn pròmee'só. ' " 

l o t emi piffisitìa-eaefoito- di .cento". 
; montoni oapitamti da uu leone, ohi- uà 

esercito di cento looai capitanati da'un 
I moutQue. I . , . , . , ; ,. 

Io non mi lagnerei mai di avare delle 
. soarpo rotte se avessi la gambe solide,' 
. di non avere pane sa avossi appetito, 

d'essere senza un 'soldo' sa l'avveuire 
l'ossu aperto dinanzi a me, infine uou 
mi làgnorbi 'di' nessuno-'isij' uóri'foa'ie 
pdssuto per me il tempo d'amare. 

Ci sono dei falli ohe scuso e della 

.•paa8iiiui„qiw,pesslqpM; 8onp,is...u)(e...,,,. 
Sa l'esperienza degli altri potesse 

servire u qualche cosa, basterehl,e for­
marsi un breviario coma qiesto per 
cuuimmare nella vita con passo sicuro; 

mn resperiaoza personals è una medi­
cina ohe àrtiva dopo la malattia ; una 
stalla che al alza quando ai va a corl-
catai. 

E ' .ciirlaaa,|l loggaro le BOB opinioni 
sul 'g iuraménto s aiilla diplomazia: 

— I l giuramento — egli dica — im­
pegna glt>»ti i f non le cmvinz loa i . E" 
un'i .ódhtrótiiaioa eh» si prende in una 
sala di spattaoola per potérvi rientrare, 

fj'nomo assurdo è colui oho uan muta 
mar. BiinnegAre uu errore à forse uii'u-
poatàsiu? Sempre lo stesso gainbo con 
un nitro flor<<. Il camaleonte 6 l'amblema 
della politica. Iia diplomazia ha per 
divisa lo- Sì!/io 31 Gladio dei Commen­
tari dì Cesare. Io preferisco una' chiave 

,p la divisa di H i n u n i . i i q a haudoruoLi, 
con la Bor.itta : non.è esso che muta, 
è il viinlo. Parò non convioue prendere 
la banderaola per una bussola e la ruatl 
ilei venti per un toumiciuet. 

Io ho 4oto a Cesara. quello ohe ora 
del {a renuhbliqa 0 a Luigi quello ohe 
,otu di , Cesare., Non, ohi.edo, dai compli­
menti ; ma se ho servi lo i p'it^ri senza 
devozione, ho servito la Fruiiciu senza 

' saorijìoare i suoi - interesa 1 ni governi 
qhu. Ip davano Ja loro, .etichetta,- e coal 
scrissi a Monta livet : 

• La mia politica è sempre stata, 
•fra^oasfi, nazio&àte' éf ragionevole. Sono 
stato fedéle alle persona par tutto quel 
tempo che obbarirono al sènso comune. 
Se voi giuiìicherdle tutte la mie azioni 
alla luca di questa regola, voi vedrete 
che\6ati(o étatp sèmpre conseguente, > 

1 l é cangiano di miniatri, io cambio 

1 4-! f®» • # ' : J '-X •• i 
i ;;.j.$.l(i'a''breve,a^ oQridBisà'iiito ca'pit'olo 6 
' Quello iutitoralo^ « Ciò' ólie si ' dice di 

me. » . . . , . , 
f~ Io 'so •- - 'dice ^— presso a lOco 

ciò oho si poirù dire di ine in un elo­
gio accademico, 

,̂  jLe;Opiniooi.delle u a | e a i l e l l ^ stampa 
^l'arit'ano ó!^ ossera^raocòlie coiiie mate 
ri'iile par questo elogio fttói»bt''ò: 

•L'ultimo rappresentiinte del X V I I I 
secolo - 7 II votiTano della iliplomazia — 
Il citrnéHoe dall'fiupipa '—• I l bastardo 

.d| Voltaire '•- És'ipn'.in'abito di.oorta 
— L'ambuSv'iatore dal diavolo zoppo — 
L'impresario dì Napoleime — Il porta 
ombreUO'^1 .Luigi Filippo eoe eco, 

• Mlì-àboàu- disse di ine ; 
• '« É d ' e l fango' 0 del denaro che gli 

occorrono ; per il denaro ha venduto il 
-suo onore ; veoJer.ibbé la ana anima e 
farebbe un, buon .affaire,' pòrche baralta-
rebbe del letame con dell'oro. » 

'Vanivamo chiamati, Fouchè (il cele­
bra direttore di polizia s o t t o N a p leoaa 
I) ed io, il vizio aproggiatu al braccio 
dèi delitto; • • • .' 

Tut to qiò'soivola sii me come la ping-
rià aiil dòrso d'un'àuitra. 

,;'.̂  (P,ove narra del modo con cui fece 0 
rifece p-iroccliie volte la BU>I fortuna, 
serva.,do3i di tutti i mezzi, leciti, a il­
leciti, ci apii.o .dei particolari vernmenta 
Tntèrej3antl''e d'una afrunt'itezza iiiau--
dita). 

• - Io considerava — scrive tra l'al­
tro — la mia posizione come una mina, 
d'orli; non vendev i il baon r l int to; f»-
oeva.-pagare i m'Iijl servigi'-iDi qui le 
accuse 'm: concussii^'ne di, brigautagg ", 
di corruzione, di vonal i t4"é di tradi-
mautu, , , ,' . -

AvevEi prestato cento mila franchi a 
Bouapurte che senza ques ta sussidio, 
sareboa arrivato in Jìlgitto a tasche vuote-

- Al suo ritorno, essendo pruno cimsa'.p, 
mi chiese coma avov^ fatto per diventare 
cosi, ricco. .. 

— C inp'ijr.i dal tra.per, 'cento con-
aoldiito ,'il 17. brumaio ,e 1" h >' rivendu.to 
il 10, gli risposi. 

Io ho s mpre giuocato ali i Borsa cfn 
delle notizie sicuro, .eppu a talvolta ^o 

. perduto. Ciò mi aceitdJe ^per il irattaC'j] 

.d'Amiens, Era operamia- ; jp-giuocaifa 
al rialzo ,au questa carta maestra e la 
Borsa ribassò di 10 franchi, K un esem' 
pio raro dal risultato dei calccfli 
'dalla prudenza umina. Qii&U lotterìa 
questo mondo I Dopo tutto vi sono i^l 
numeri che guu'taguano, poiché vi :sì 
perda. 

Quando ai sp'irse la notizia dalla 
'mprtft'di .Giorgio U I , re d'Inghilterra, 
vennero parecchi banchieri a chiedermi 
so la notizia era vera. La mia rispoasa 
era pronta': • 3-li uni dicono ch'è morto, 
gli altri dicono che non è morto; non 

'oredi'tB. né a g l i . u n i , > è agli altri, e^ò 
aia detto tra noi ; appruÉiiatane e so-

•'pratiutto'nou' oomiiromettateinì. » 
Alloi-'tliè Napoleone, dopo Austtirìitz, 

in seguito ai molti che erano andati a 
lagnarsi che Talleyraud li aveva spen­
nacchiati, gli diede il suo bau servito , 
ebbd luògo tra lui' e Niipoleona i se-
^ciQute dialoga veramanla ad liìaaiita: 

'̂ -̂  Sire, -vói ini sacrificata all'inte'resse 
dai nostri generali ; voi vi abbassate 
parlando'cóme- loro; quando potreste 
essere, come Cesare un grande capitano 
e un grande politico. 
,, — Che volata d ire? Non vi permat-
turò di trafilaare sullo npoglie opime. 

— Voi, risposi, vi siete aggiudicalo 
la ^'rancia e una parte delle altra na­
zioni, voi distribuite i troni oonio la 

rivendite di tabaoohì, 0 voi trovate de­
plorevole oh ) io, il vostro ministro, ohe 
ho fatto tntta queata OQcinae ohe ohia-
m«ho -il cafrte/tce-dell'Eur'opa, ini at -
tcìbuisiia nuB mÌBarla,.uu nul la , aloaDl 
milioni. Voi non mi jaaciuta uemioeno 
1B briciole del fast no, voi mi proibite 
di apigiilare dopo la racoolta dei lauri . 

— Si, quando l'aquila h i lasciato il 
campo di battaglia, vi sono abbastanza 
cnrvi senza di vo i , '• ' -

(E non mano interessante riuscirà 
quest'altro diuloghetto tra lui e Napo­
leone I ) , 

-•- Un giorno — egli scrìve — in cui 
.Napoleone ara d i , buon umore, cosn 
tautn rara quanto .il Rolti a Londra, 
mi lece questa domanda: 

— Vediamo, J'a/i'fm, una mano sulla 
cosciènza, qni^utu avete' guadagnato 
con ma'? 

— La olfra ohe voi domandate è 
coma quella doll'etA di un^i diinnii ohe 
n m uonfesìlt ohe l'etA degli altri, 

— Ma non sarebbe suo interaas-i dire 
la vortù? Alteranilola e^sa ai espone 
a èssore fatta più viiochia, come voi 
ad assep! .òaricatò dalla Cavalleria 
di San Oiorgio d' Inghillsrra, 

— Ebbene, siiv, in bloq, sessarta 
milioni. . ' • , , 

— Non ; sarebbe troppo uarii, sa la 
cifra fosse- vara. 

Altro fattet'Hlhi intstassai i ie è il se­
guente : 1 ' 

Nel 1 8 j 4 vi efiinb due; oompotitori 
al trono di N'ipoll, Eerdinaudo e Mùrat. 

Quale 'avvocato ricevetti da oiaàouno 
dei due olienti 1,250,000 franchi ; ma 
ir^rdiiìalodo vi aggi iùb'senna'nuovi in­
vestitura del pnuoipato di Benevento 
a i l 'ducato di Dino, ciò che face pen­
dere la bilancia dalla sua parta. Vae 
mctis. 

In queste operazioni, ohe si fanno 
sompro da mano a mano, v'erano dello 
persone the volevano nssiourarsi ohe il 
denaro non si sinarisse per vìa e ar­
rivasse ai sno Indirizzo, lo fissava allora 
d accordO' una frase insignìficunte a al 
primo incontro .iliceve al l ' interessato: 
Come va la" éignovii' ? •' oppure « avete 
notiz.e del tal dei tali I • 'la ricevuta: 

( I aM«'rc:stu dislin (l̂ t̂«t 
Milano, Il marzo 189i. — La do-

menile dei, consumo uo,n mancano a gì 1 
alfari sarebbero p,ù numerosi ae le olEerte 
non fossero ogniir , più basse, per cui 
aubha oggi il mercato .risaltò ' uel suo 
complesso piottusto calmo. 

Vi furano trattative in bozzoli, e le 
olfurte staund ^nlla baso'di lira 10, ren­
dita 4 per 1. Cosi il Sole. 
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• a 3 masi 
Moridlonali 
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Francia 100 
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Mob. • . 
L,<>ui bardo 
Anstriaohe 
Banca Nai. 
Njpol. d'oro • 
0. su Parigi 
0.Bu Londra 
R md. Auit. 
Zacob: ìmp. 
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Oons. iugloso 
ObU, forr. it. 
tiatnb. ital. 
Rond. torca 
Ban. di Parigi 8,1J 
Fair, tiinis 499 
Pi-ostito sgiz. '195 
Prc4. spag. 0!)t 7(> 
ilan, di neon. 547 

ottooiAna 625 
Crod, foad, 127S 
Az, Suoa 2146 

m.-
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VBN£ZIA 13 
da a 

95.50 —.— Rond. Italiana 6 V'goiLlgonn 1891 
„ 5 , / , god. Ungi, 1890 

Azioni Banca Nasionalo. , ' . , . - , . 
q Bi.ìc* Veneti *t lì id . . 2til, '—.-
•' Banca di Crad. Ven.'namin. S96, :2B7. 

' • Sooiot^ Veu, Co?tr. uomln. —. .— 
• Ootoaidcio 'Voaos. fino apr, -21)6; ->-.-— 

Obblig. Proatito di Vanesi a premi 26.23 2 -£0 

S o n u l l 
Banca Naaipnalo 6 Vo-

' Banco di Napoli Ù *'i — Interessi so an'tìoi-
paziune. Rondila 5 *>/, e (itoli garantiti dallo (ìtato 
sotto forma di Conto Oorr, tasso d */«. 

DISPACCI T.eViRTICOLf\RI 

MILANO IS 
Kenilila italiana 95,85 SOM 9.5,60 
Nipolooni d'oro 90,14 

VIENl!,i ,IS 

Randste austriaca (caria) BSi.in 
ili: id. (ug.) fij.lS 

- ili, .; id.* (oro) 110,30 . 
. iLoutai-i 11.51 ' N«p. 9.U.ÌÌ .'; - . ' 

•'• PARIGI 13 • • ' 
Chianr della sera Ital> 94.76 
Uarcbi lU.OO 

Proprietà d Ila tipogr/ifla M. BARDUSOO 
B u j i T f i Ai.Esa.vNBito c/efenle re^pims 

l 
O l i s c i . iHAX iitlVtà 

..dal Trostito a Premi 

BEVILACQUA LA-MASA 
dava assolutamente vincerà 

L. 400,000 
Un gruppo di 5 Obbligazioni 

- può vincere 

L, 1,400,000 
PROSSIMA ESTRAZIONE 

31 Marzo corrente 

Prezzo deìlo Obbligazioni L. J2.50 

» dei-gruppi tli 5 Obblig.'L. 62 60 

La Véndita b apporta presso hi Banca 

Nazionale o presso l Principali Baa-. 

chieri o CambiovalìitO' de) Regno, 

In G E N O V A Presso la Banca Fratel l i 

Gasareto di Fi'aucogco. 

/inviso. 
Il suttosuritto avverte ohe ha aasunto 

l'tilbergo a ir A r i o o i ft iV A r o ^ ex 
TraHquiilaf aituato in Udine, Piazza del 
Duomo. ' 

Tiene scelti vini nostrani di Faedis , 
nonché scelta cucinu e inappuntabile 
servizio. Pr-zzi ' del tu t to rnodiciaairaì. 

Stefano Ovìecuja. 

¥Ìiio buono 
Colla coloborrima po).voro enautìca si pro|}a-

rnno 50 litri dì; vinu rosso nioscuto ìgieiiico 
corno viiìDO attestato ^a valonti cliimici. 

Uà pacco per 50 litri coti iatrU'^ioae ai rondo 
a liro 2.20 all'Jmprci» di puhòlioità • Litigi Va-
hrii 8 C,t t7dtn«. Via Murcevio, casa Masaladri> 
n. 6. 

Contro il tarlo degli abiti. 
L'odoro aoutQ della polvcro Naftalina impodìsco 

lo sviluppo del tarlo trji gli abiti, lo atoffe o lo 
lane. 

Basta oollocaro ùaa scatola contonaoto questa 
polvere'in un angolo ilo\ mobile tlostÌDato agli 
abiti, peliiccerio ecc. por garantirà t'immuuitàdi 
essi (lairopsri^ dévastatrico'doi tarlo. 

.Scatola cpnt. 50 — Por acquisto- rivolgersi 
air Impresa dì pubblicità T^uigi Fabris g C, 
XJdine^ Via Mercerie, casa Mascìadri, n. S. 

AEIti b r a v e AXastsaìIc. 
Raccomandiamo l'uso dì queste utilisttlmo 

specialità. 
Sa[)one ftl Fiele por toglierò qualunque mac-

sUa dagli abiti. Ottimo auche por le più de­
licate atoffe in seta che si poasono lavare sonala 
alterarne il colore. — Un pezzo 40 centotiimì 
con Ì!itru'/.ione. 

Vetro Solubile per accomodare od unire cri-
stiilli rottif porocllanOi torraglie, moaaiui — Un 
Uacon con istruzione ccQto:}inii 80. 

Amiiio Banfi genuino — Scatola pìccola con. 
SOf scatola grande cent. 60. 

Cipria Banfi . profumata, igienica a cent. 80 
il pacco. 

Rivolgersi' &\VIm^resa di ptthblioilà Luigi 
Fabris .Vdiw.t Via Mercerie Cassk Maaciardi a< 5. 

DILETTANTI DI FOTOfiRAFIà! 
V nlliuio € o l a -

logo mostrato 
«oa 100 in«iaìo* 

ai «1 ipgdiaM gr»-
e frunoo aonftro 

riibinta, isdi i i iuto 

al BlNtto» ael 
DsiiDillo Gonsrala d'AppirMohl PotograHol 

Baiicn (ii;lj<linc 
Anno XIX 19(> Esorciiiii. 

Atnraonliire ili ii. 10470 
Alleili B L, lOO . . I,. 1,047,000.— 

Viirsaineriti (lattlfettiiiiro 
. i .laliio & ilecinii. . » .SS-SiBOO.--

CnjiitalG eCrottiVtimén^ vof- '', ) 
atito . . , . L ,623,600.— 

Fondo «li rlsEirv» > 229.Up.79, 
Fondo evenienze > 9,070 ì)9 

Totale . . , L. 761,686.18 
O p p v n x l o u l « v d t i ' i n r i n 

l l t ì l l n i lAnt ia^ 

Ricove denaro in O o n t u o o r r e n i n 
f r i i t i l t ruro corri.Hpondcndo l'Interesso dui 
3 1|3 Oip con facoltà al correntisti! di di­
sporre di qualunque somma a vista. 3 3|4 
dichiarando vincolare la somma almeno ilei 
mesi, Nei versameuti in Conto corrente ver­
ranno accettate senza perdite le cedola 
scadute. ; 

Kmctie l i l b r e t l l d i i t l a p n r m i é cor­
rispondendo r iateresse del 4. OiO' con fiioolta 
di riliraro Uno a L, 3000 a vista. Per mag­
giori importi occoiTe un prevviso di un 
giorno. 

Gli inleressi som netti da Ticchetta mo-
bifc 0 copiioi«3oMli alla fiw iCogni semestri. 

Accorda A . n t e « l p a x l o i i l sópra: a)carte 
pubbliclifl ,e valori industriali ; b) tute greit--
(s'io e lavorato'e cascami di dot»; e) certifi­
cati di deposito merci. 

Sconta C n i u b ' l n i l ajiaeno a due firme 
con scadenza tino a «ci mc^i. 

( J c d v i e di Rendita Ualiana, di Obbliga­
zioni ((urantite dallo Stato « titoli estraiti. 

Apre C r e i n o . I n O u i i t o e o r r e k X c 
garantito da deposito. 

Rilascia immediatamente A'tfiftl <i*i 
Il i iHCo d i Kii i iul l . iu tutta la pltice dal 
Itegno, xratuitaraeiite. 

^nieUe A i i * e t n f •> v l a t n ( o b è q u B i t ) 
sulle principali piazze di Aw*<>rin'; ^ ' r a » 
GiK, H c r m a u l u , iHjsIiLtHerrH, A » o -
r l c n . 

Acqui.ita • vende V a l o r i • 'CItalll I H -
«iiBNtriali., 

Riceve V a l o r i in <Uii«(04lln come da 
regolatiiento, rd a ricliiciltu incàsaa le'cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto i valori dichiarali che i fieghi 
suggellali veiujono collocali ogni giorno in 
speciale I t o p v n K a r t a recentemente ce-
slruìto per questo servalo. 

. E s e r c i s c e , ! ' o v a t t a r l a d i l l d l ' u e . 
Rappresenta la Sodiotà l ' A n o o r n per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cas.sa ai correntisti (ra-

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di O a m l i l u V a l u t o (Contrada dui Monto; 
può assumerò qualunque operazione analoga. 

^ucccsMo immenso 
H Caffi Guadatupa è nn prorlottty squealto 

ed altamente raccomandabìlo perohà igleiiìuo e 
di grandissima economia. 

Usato in Italia ed all'Estero da migliaia di 
faini^lie raccolse le gcnorali profereazo, porohà 
toddisfa al palato ed ulta consuotodlne a para­
gono del miglior coloniale, costa uep'paro ti 
tcizo, ò antinervoso e molto'pift sano. 

ì̂ Ciiisiunu si astengia 
di farete la itrova 

Yondosi al proz-zo dì Uro ljq0.il .Kilo per 
non meno di 8 Kili e si'apediscé dovunque mo-
dianto rimesaa dell'importo con aggiunta delta 
spesa postalo dirotta a Paradisi Smi&o^ Via 
Yalberga Caluso 24 — Torino. 

UKiìiTij^'rjE:..niA 
Noi) estraendo le radio! „ ; 

si applicaco ada perfezione,.'denti io dea.» 
tiero seiiza mille nò uncini.-' • 

Nessun dolore . ' , ' 
aoll'estra/.ioii.j dtii deuti* e. radici ..'{e'più 
dirficultose, mediante il ' oTlovoJ^ppiìi'eucliiu 
al poto sìdo d'Azoto. , 

MetQdg lulV-.BUSUO. nuovo '. • 
pei .poriUcartì,i .d.onti'.i 'più cariatij.'ottura-
Z!0'1 e I ili iure liiiottondo i pji),.. recenti 
prcp.ir ti î Mi'ii'r.i. 

SI Vt.nile tutio ciò che è ncce.ssaria nlla 
piiIlKiMie odi iuNcmsTi lo ix i (lelUi^istl . 

Sni|iuttailbll<$ u ^ i i l oui i t torrosi iBa 
•Sri p r c x z l . 

• TOSO EDOARDO 
..,.;.: Chirurgo Dont. 

Udine:— Via I'itol() Sarpi.N. 8 — Vdiifut 

tiraiiilr. $ i t a l i l l l m è s » t « 

Udliit» — Via dollu Posta 10 ~ GJaCue 

ItardaMft&tuintk.atUkeirltcanft ! 
A F •« o » I |k I ik M 1. ; 

oou nie('cai)i:}mf) 1 raspo<-ilòre> 
ti.'llc primire fiibbrioh'd" ly Geruiutiù 

l'Kninctj. : 

Venti ti', ..ni gg", (nitilr, lip'tratucej 
t;A ficiiordiiturtj 

R}ip[)res<'iittii/.ii esrlusivi per le rioviiicia 
(il l.iliiif*, Tniv sn e IÌHJIUIIU ptr U veudilil 
citii IMmioforti î tbakBjbclk di Dresda, 

http://229.Up.79
http://ljq0.il


IL F R I U L I 

Le inserzioni 
Per l 'Estero 

ioni per It Frinii sì ricevono presso l'Impresi, ui Pubb 
è8clM-viaiii<lt\t'e" 0éi&ò 'l^\gi>;x!:tì'à'.>rìtìdìpà,itì .di llob.b'^lv 

dì Pubblicità Luigi Fabris e C. in Udine. 
Rimp. 

^sà 
3° anno di splendido sùcfcifessò 

OIDIUM SO OTRE 

' Vera toslbns'jìiir la ritiloràiìbniì ilei Capelli.'' 
Es^a fu pi-emiicta all'lì.IMB.iiiiohe ili Pilàiii'l-
iia.'ed ti'inraTlili lo pò/l'eatltuiro ai'ctipciir' 
griiìi'o l)i»iohi il loro ptiiAilìoo coloit'. ' 
' Lire'» la bottiglia. J 

tipocbilità venililiilc proaso l'Impresa di 
l'ubUicitil Luii/i Pcéris Udine, Via Mercerie 
ca.ia Mawladri n 5. 

HAncHiw ni rAiinniC'A 
depositato 

a tormiiii di leggo 

GUARDARSI 

DALLE CONTRAFFAZIONI 

Tutti i Sacchi hanno 
impresso il Marchi 
di-fabbrica, 

W 
11 n'irne di 

OI<lli»u Sonfref! 
od il Nfarcliio .sono 
una prgprielii esclu­

siva della ditta 

«mNDo mmmm 
Tncsviso 

i 

V OfldlMiii Houtrc coatifitio 
Zolfo liatnrair, Rame e Sali sotto 

forma diverse. Non è da confonderti 
colle consuete niiscéllo di Zolfo' e Sol­

fato di Rame. 
La sua composiiioao costituisce una spe-

eialiti della Ditta. 

L' OldlBin 
senza i rimedi lii;uidi. 

Sttufre può'essere' usato 

1 

L ' O l i l l a m S o n f r e vi>.no applicato con i con­
sueti e più economici sistemi di zolfcazlone. Aderisci 

alle foglio od ai grtipiìoli Vesistendo 't'uche durante le 
pioggia. 

PAKî ZO L. 1& par Quintale franco Stazione . T r s ì v l u o 
comjreio Sacelli. - -Per ordimalooi, psgumen.i, richiesta ìstruzioqi eco. rivul-

"gersi a ri,I3liSVIIH'AiftI« GQlulONDO fRBVlSO. 

I 

POLVERE 
conservatrice del Yino 

^ 
^ 

® 

_ . . .,.. , .- 8J 
^ il vino ed il vinello anche in vasi non pieni o posti a mano e tenuti in locali ^ 

Questa polvere, preparata del valente chimico Montalenti, conserva intatto 

-M 

pocô  freschi. 
Arresta qualùnque malattia incipiente «̂ ol vino; dacché venne posta inconìr ^ 

merda sV\}\jero a' constatare " diversi casi di vini che cominciavano a inuciditsi ^ 
e furono cómpletnniente'guariti. Si 

I vini .trattati con.quésta polvere possono viaggiare senza pericoli. 
1 vini'torbidi si'(nrariscpuo perfetuimente in pochi giorni. Numciosissimi 

cerlìGcati raocoman!ln|i)o questf). prodolte, 
U'Colt)'tii((o!-e, il .Gieriiole. t'inico!» Koiiano e altri periodici gli hanno de­

dicate ariicoll d'elogio. 
Ogni'scatola cintenente 200 gr. che serve per 10 ettolitri di vino bianco • 

rosso, con istruzi ne dettagliati!, lire 3,ao, per due scatole • più lire il l'unii; 
sconti |)»r acquisti rilevanti. 

[/nica rivendila per tutta la Provincia di Udine presso V IMPRESA 
'di . P U B B U O t T À L U I G I F A B R I S ; s C , DDlNJE, Via MeMo'rie; 
Masciadrl; n, &. ' ' 

Sì 

Timbri 
Timbri 

da studio, tascabili, in forma di ciondolo, di medaglia, di 
ferma carte, di psnni, dì temperino, d'orologio da tasca, di 
scatola da Un mini fori. ' '. 

di qualsiasi format dimensibntdi somma camo.litii;'elegania 
chiarezzt, pulitezza, rìraircabils solidità. 

Timibri 
Tim.bri 

Volete la salute?? liquore Stomatico RicoStitaenle 

Si avverte, che per impedire posai 
bilmcnte le innumerevoli contraffazioni del 
I>HllB«i«;nii«;A't«iÌM.isiJ)('jiatii mes­
se in Commercio in questi ultimi tempi — 
la ditta liEl,!!'!:' nisiÌGnii' 'di Milano 
venderà dal 1 .l/jri/c l'ii manti il suo 

FERRO-CHINA 
escluslvainenle in BoUiglie 

e non pili in recipiènti graiidi'come sinora 
tu, usato. 

• VeAdest ddf'jirmcipali/Wmaqiéti, dro-
ì gliiii'i'V'tfqìiérisli.'" ' •••'-'' 

P e r lucidare i metalli 
di qualunque Sorto, posate, candelabri, lini­
menti di carrozza ecc. basta > far uso del 
Brunitore istantanea. 

Cent, «f t . la bottiglia. 
Specialità vendibile presso 1' Ufficio di 

Puioltcìfà L, Pabrii Vaim, Via Mercerie, 
casa Masciadri n. 6, 

coi quali si; ottiene una impronti nitidissima spera il légne, 
metallo, tela, porcellan* ed laltri Oggetti duri .ed ioegnali. 

di vero cautchouc vulcanizzato indispensabili ad ogni ufficit, 
ad ogni negoziante, ad ogni persona privata. 

n {*'™/^?r"„"'"?'""*"'« aH'UFJTICIO di PUBBLICITÀ: L U I G U F A B R I S 
e 0 . , U-OINl,, Via Weroeirie, casa MaBoiadti, n. 5 , 

l>«r' le Sisni^i'c 
Polvo'e depilatoria del Serraglio. 

Questo miiabile, prodoito toglie e fa 
cadere in pochi minuti la peln.^ta e i peli 
da tutte lo parti del Viso e del corpo, senza 
recare dabno alla pelle, o produrre la più 
pìccola -irrìtìizioi e. Come -per incants vedesi 
la pelle rasa e pulita mingilo che cel più 
perfelTlo rasoio. Quando l'operazione si ripete 
pO'he volte di seguito i p<>li finiscono col 
non nascere pili. 

Un vaso con istruzione L. » . 
^ì Tenda, in Udine unicanieuie;.: presso 

I Ufficia di pj(Miioi(i L Paìtrif Udine, Via 
Hercerii) caga Maacladtt à, 5 . 

.b 
• V 
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HERiVIlìLIOSA POMATA 
per far crescere i capelli è ,la,barba 

lo, Aiiiiik CrlllnJ, dichiaro che i miei capelli raggiunsero lap 
straordinaria lunghezza di 1M& (. 'eotlnìèirl dopo avei' usalo per 
l't mesi In 'pomata • d» nie •(«•xu luvenilata', U quale è 
l'unico mezzo per evitare la caduta del capelli, per frrli crescere e 
por fortificare i bulbi capillari. ' " . 

. Questa pomata glevn a far crescere folta o rigogliosa la barba 
degli uomini, e, dopo breve uso, dà una n»tnrale InAideUza A flneua 
si palo della baiba ed ai capelli, e prdseria da un precoce inòatiuti-' ' 
ménio'anche nrll'eià ivvanzàia. 

Il d̂ iposito eielHii lvo di tale po;iiata i prrSso l'urfleloidl' 
P u b b l l e l t à I,n(Kl V»b'x>liìi e C Via Mercerie N, 5. 

m 

Capelli lung;lii 18& Centimetri 

I 
M 

NELLA FARMACIA 
PBR',ilMB!!)lRB Li GAPlGLIiTUBi 4Ì P e ; C A W I > ( P P ^ ' ^ 0 ! M l È P J l 6 , 0 

UDIdNfE - VIA tìRAZZANO, ~ TJ-DJNE 
si prepiira'e si vende 

L'AMARO D'UBINE 
(premiato con.più medaglie). 

Deposita in Udine presso i fratelli n|i>'F(ia iil CaCTè fS^rgfit»^— a, K<\>no, î  Roma 
pre.iso A. H a à s o n l e € . — ». Venezia pre'sió la Cnbbrion'Ic tà^Mae a l KnaMIo 
Ci i |>at l l —• Trovasi'pure presso'i principali Caffattieri i^Uqnoristi.,' ' " '•" ''' 

e pulirla lisate \'Aeq\ia Ateniese, cht impe-
^disco la perdita dei capelli. 

Lire 1 la bottic|lia. 
Specialità ven libile presso {'Impresa di 

PubolicHàPabris, Via Uercerie cosa Mascia­
dri N. 5. 

Chimigo-Fanuiicista 

G. X O J T A . t 

Questa polvere n rimedio efdcaeissi'oo ' 

fior preservare i denti dalla caria; neatra-
izza lo sgradevole odore prodotto dai guasti, I 

diìi freschezzi 'alia bncca, 'pulisco lo Biii<ilto, 
rendendoli pari all'Hvori», è l'unico specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più 
eflicaco 0 la piiì a'buon mercato 

Glegaati scatole grandi lire t — pccole 
cent, . so 

.Unico deposito, in UDINE, presso YUfficio ] 
di Pubblicilà, L. Pabris, Via Mercerie, cisa 
M'dSciidri n. 5. 

lUastlcc per bottisHe. 
Questo mastico serve por difendere 11 ' tappo 

dello bottiglio datriuuidltà e por impedire la 
ppQSibllo comuQica'zione'dell'aria ool'vmo attra­
verso il turraciolo. 

Scàtola lire O.fit. 
In vendita presso l'Impresa di pubbUtìttù 

Luigi FabriSf e C, Vdiney Via Mercerie, ''casa 
Masciadri n. 5. 

UTILISSIMO' 
rtOQttftrìo con veti-
ticlueistruzioni 
prctìoho per fare 

diverse sorta di vino buonOf econoEnico, «euza 
uva e por avora ottimo imitaziom di AnÌHsimi 
vini, più ìi fernot, KAZOSH, acriuavite, acoto, 

Uìvolgoral airiMPRTLSA 1)1 PUBBLICITÀ. 
LUIGI FABR13 e 0./,UDINB,Via Moreerio-casa 
Maaoiadrì n. 5, dove si vendo a lird DUE. 

.IWeEn-polver 
FroparoEioDa speoiald colla quale ai uttidne 

un buon vino bianco »pumanto tonico digestivo* 
Doiòper 50litriL.l.Vdj-tRìvoIgeiffli all'Impresa 
dv pubblicità ÌMtgi Fabris e C, Udine, Via 
Morccriet casa' Ma&oiadri n. 5, 

l§peeiiiHd;à Inch^osiro 
Il Kinì 'sàhi è an inchipstrc prezioso dalla 

cai venditî  sirQBe'coRcesaiónaria por tutta Ita­
lia r Impresa di pubblicità lAtigi ^abvis e C\ 
UdmejVia Mercevie, casa MaacVadri,'i\. 6, 

'Servo'per registri come ad uso copiativo L, 1 
alla bcttiglia; ' 

'ACQ.KIA » ! 'CISiKl.i;/!^ 
L'Acqua della e i o r g o n t e i C l * e | l i a i una delle migliori ihcq-iQ- a l A » | l q o , . a A a t o » e 

e viene raccómancata nel Catarxì tjaslriip neli<.,jQi]?s,.!(/p/{i, lenti}a,ijinìinli, nvlle.,.Ó;)>/)ep-
s.'e d'ogiv specie. Riesce utilissima n^U'/p^remi'a cronica ilei fegato, nelVfteri'iia ciff^f.a/e, 
nei Catarri della frctcAea, della laringe, dalla ,ue$c ca, e di;i xeni. Si usa con.niollb vnn-
tjgiò nei Cafarri'ttìeririi, Lenciree, Dismeimree, ice. ' ' 

Travasi in vendita presse tutt|S le pcidcipill Farmacie a cent "SO. Bottiglia da litro 
e 3i4 

Per comm'ssioni rivelgogsi fi deposito per tetta la, Provinc'a ; ,)e;tsrui«»vlit U « , V'AIV-
U I D O , Udine Via Grnj;tano, / ' ' 
Presso la medesima Foy macia trovasi pura un Deposito geijprale, p;r la.ProTiu. ({ella rJDooiata 

,tCQIJA'»l'4k,E:|Li;,lljTiIVA 
della 'fallò' iif Pejo " •- ' 

noncbé deposito 

aeirAC4e.(I-'&,. Vl'l,'TQf«l« 

.^iiDffliiriiffliiiiinQiiiffiiDiiminaiigìtsiM'iiQMiHiinii^^^ 
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Il più economico sapone. ," 
' l'rezz» 1 re UN.\ al. pezze. 
Sii raccomanda per'le sue qualità antisettiche disinfettanti. - - ' i 

'Il sue grato' odore di piante resinose - da cui è tolto i- gli aggiunge prcgiO-
Onori:Veli certificzti medici atiestano la sua.bontu. >'' < - ̂ -ii • ' " ' «> 

€ Certifico che il Lipsie, oltrechà averlo trovato un eccellenti^ sapone per 
toilette, le trovo a-nche un buònissima antisettico, chJ non mancherò di'racco-
mandara. » • . -• • / i •• M - ts 

' Verona, 5 agosto 1890. • ' _ 

p.rAUGIjStq'CÀLIABI' '-'^lig 
,' ^.Mlii^9^.Q¥W9•...'.'•...\i 'M 

Concessionaria esclusiva, della vendila per Iw propincia, V IH- ' i H 
P.RESAdiPUBBU01TÀ.iUIGlFABRia.eC.,UDlN^, ViaMtrosrlti; • g 
nBAft MaRnif ldpi j ' t i . iR. - '' •• '' • ' ' ' . ' ' i. -M- i • •., (.•••ii i i c g £ ^ casa Masciadri , 'n . '6 , 

îiraniRiHiiiiKisEiM'ffliffiiiiiaiî ^S'iGia 

B0I.V231S IB8ETTICI9A. 
per distruggere qualunque insetto; clinici, 
pulci, ecc. — Ceiit. SO per ogiii busta e 
lire 1 por scatola, ' 

Si vende presso l'-U/^cio di Pu6l)iicit4 
Pabris, Via:Mercerie casa Masciadri'u'. 5; 
Udine. 

I i ' C Q I B O per biancheria. Con queste 
apparato die sV 'unisca in piccola doiie 
airsniìdo, la biancheria aùnUta-una lucen-^ 
tazza come uscita dalla fabbrica. — Frizzo' 
por ogni p.acco Lii;e 1 . 

Specialità vendibile presso 1' Ufficio (fi 
Pufiiid'ciM Pabris, Via Mercerie cilsa Mascia­
dri N 5. ; 

SAPONE ALAMELE v; 
- j$ P K e 1 A I. 8 T A 

per lavar î toffc iu seta, lana ed • al tre 
sci|ixi| puntp. al terarne 11 eoloEre 

SI faccia sciogliere questo-pezzo di sapone in un litro di acqua bollente, si 

lasci ben.raffredilare fi quib'-li'si adoperi, ' ' ' 

.Cefitesjiq). iBO al 'pazic .con istrueioue. 

Rivelgersi all'.lUPRESl DI. PUBBLIClTi^; LUÌGI,,PABBIS;,« , C|.,'.UDINI!' 

. Via Mercerie, Casa Uasoiadri, N. S. < ' . 

Uditi*, 1 8 9 1 — Tip. Marco Bdrdaaoo 


